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L’analisi del tessuto imprenditoriale di un territorio permette di conoscere ed interpretare al meglio la struttura dell’economia locale e, attraverso un confronto territoriale, comprendere l’intensità del dispiegarsi della crisi. 

I dati del I trimestre 2012 mostrano saldi negativi delle iscrizioni e cessazioni di imprese in tutte le regioni italiane, ad eccezione del Lazio. L’andamento negativo della numerosità imprenditoriale su tutto il territorio italiano nei primi tre mesi del 2012 riflette le conseguenze delle forti tensioni che hanno interessato il nostro Paese a partire dall’agosto del 2011, a causa della crisi dei debiti sovrani europei e delle politiche di rigore che sono susseguite. 
L’andamento delle imprese attive nel I trimestre 2012 è stato negativo per tutte le regioni italiane. In Campania, la base imprenditoriale si è ridotta del -0,7% rispetto al consuntivo 2011, una delle flessioni più contenute nel confronto con le altre regioni italiane ed al di sotto della media nazionale (-0,8%). Presentano variazioni meno negative della Campania solo le regioni della Toscana e della Lombardia (-0,4%) ed il Lazio (-0,3%); le regioni che hanno risentito maggiormente della congiuntura negativa sono state l’Abruzzo (-1,7%) e il Molise (-1,5%). A livello provinciale si registrano ovunque variazioni negative, le più contenute nelle provincie di Caserta (-0,2%) e di Napoli (-0,5%) e la più marcata in provincia di Benevento(-1,4%); la contrazione osservata nelle province di Salerno e Avellino è stata pari a -1,2%.
	Graf. 1 – Saldo delle iscrizioni e cessazioni di imprese nelle regioni italiane ed in Italia 
(I trim. 2012; valori assoluti)
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Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese
In Campania, nei primi tre mesi del 2012, si sono iscritte 8.662 imprese a fronte di 10.177 che sono cessate, determinando un saldo negativo pari a -1.515 unità (Italia -38.592). Il contributo al saldo negativo campano è da ricondursi ai saldi osservati nelle province di Salerno (-978), Avellino (-544) e Benevento (-442), a cui fanno fronte, invece, dei saldi positivi per le imprese delle province di Napoli e Caserta (rispettivamente: +421 e+28). In generale, le imprese attive nella regione al I trimestre 2012 ammontano a 469.100 e costituiscono l’84,4% delle imprese registrate, quota in leggera flessione rispetto al dato del 2011. Il calo dell’incidenza delle imprese attive sulle registrate è da attribuirsi principalmente alle provincie di Napoli e Salerno, dove questa quota continua a diminuire dal 2011. A livello nazionale, la quota delle imprese attive sulle imprese registrate (86,2%) è rimasta all’incirca quella dell’anno passato.

	Tab. 1 – La numerosità imprenditoriale nelle province campane, in Campania ed in Italia 

(I trim. 2012; valori assoluti)

	 
	Registrate
	Attive
	Iscritte
	Cessate
	Saldo iscritte-cessate

	Avellino
	43.661
	37.614
	846
	1.390
	-544

	Benevento
	34.655
	30.498
	543
	985
	-442

	Caserta
	88.712
	74.733
	2.167
	2.139
	28

	Napoli
	268.054
	225.022
	2.986
	2.565
	421

	Salerno
	120.650
	101.233
	2.120
	3.098
	-978

	CAMPANIA
	555.732
	469.100
	8.662
	10.177
	-1.515

	ITALIA
	6.072.437
	5.233.746
	120.278
	158.870
	-38.592

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Graf. 2 – Incidenza delle imprese attive sulle imprese registrate nelle province campane, 

in Campania ed in Italia (I trim. 2012; valori assoluti)
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Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese
	Graf. 3 – Andamento delle imprese attive nelle regioni italiane, in Italia e nelle province campane 
(var. % I trim. 2012/consuntivo 2011)
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Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese
Da un’analisi sulla composizione settoriale delle imprese attive in Campania emerge il prevalere del commercio nell’economia regionale, che rappresenta il 37,5% del totale, una quota di dieci punti superiore a quella nazionale (27,0%). A livello provinciale, il commercio rappresenta l’attività principale nelle province di Napoli, Caserta e Salerno, con una quota rispettivamente del 44,0%; del 36,2% e del 33,4% sul totale. Più marginale è il ruolo rivestito da questo settore nelle province di Avellino (25,9%) e Benevento (21,6%).

Un altro settore molto importante per l’economia campana è l’agricoltura, che presenta una quota del 14,5% sul totale delle imprese attive, in linea con il dato nazionale (15,6%). Tale settore ha un ruolo preponderante nelle economie delle province di Benevento (41,3%) e di Avellino (30,4%); mentre ha un peso relativamente più contenuto nel salernitano (19,0%) e nel casertano (17,8%) e marginale nel napoletano (5,0%).
Le imprese del settore delle costruzioni rappresentano il 12,6% del totale regionale, mentre la quota delle imprese manifatturiere è pari a 8,7%; entrambi questi dati sono inferiori ai valori medi nazionali (rispettivamente: 15,6% e 10,2%). Le province in cui il manifatturiero ha la sua quota più rilevante sono quelle di Avellino (9,6%), Napoli (9,0%) e Salerno (8,8%); mentre la quota delle imprese delle costruzioni è uniforme tra le varie province, ad eccezione di Caserta dove il dato è superiore alla media regionale (16,1%).
Per quanto concerne il settore terziario, la diffusione sul territorio campano risulta sostanzialmente in linea con quella nazionale. In particolare, il settore del turismo ricopre in Campania la stessa quota che è registrata in media a livello nazionale (6,7%). Vicino al dato nazionale risulta anche l’incidenza delle imprese di noleggio e agenzie di viaggio (2,5%) e quella delle attività finanziarie e assicurative (1,9%). La maggior parte delle imprese terziarie si distribuiscono nelle province di Napoli e Salerno, in particole quelle attive nel turismo (rispettivamente: 7,0% e 7,4%) e nelle attività di noleggio e agenzia di viaggio (3,0% e 2,3%).
L’andamento delle imprese attive per settore in Campania, al I trimestre 2012, segue in linea di massima l’andamento nazionale e presenta variazioni negative della base imprenditoriale di quasi tutti i settori, ad eccezione del settore delle attività mobiliari e di quello della fornitura di energia elettrica, che presentano una variazione positiva (rispettivamente: +0,1% e +1,4%); e fatte salve le imprese del turismo e delle attività estrattive, che restano, invece, stazionarie, discostandosi dal dato nazionale che risulta in calo per entrambi questi settori (rispettivamente: -0,2% e -1,1%). 

In particolare, il calo più significativo si osserva per il settore agricolo, dove il numero delle imprese si è ridotto del -2,4% ed in misura maggiore rispetto alla media nazionale (-1,7%). Altre contrazioni si osservano nei settori delle costruzioni (-1,0%), nelle attività finanziare e assicurative (-1,0%), nel manifatturiero (-0,8%) e nel commercio (-0,3%). Tra le imprese di questi settori, solo quelle delle attività finanziare e assicurative presentano una riduzione maggiore rispetto alla media italiana (-0,6%); mentre le variazioni negative degli altri settori risultano di poco sotto la media.
A livello provinciale, la contrazione della numerosità imprenditoriale del settore primario si osserva su tutto il territorio regionale e, in particolare, a Salerno (-3,8%); anche le imprese delle costruzioni e delle attività finanziarie ed assicurative sono diminuite un po’ ovunque e le riduzioni più marcate si osservano, per le imprese edili, ad Avellino (-2,1%) e a Benevento       (-1,3%), e per le imprese finanziario - assicurative ancora a Benevento (-2,0%). Le imprese manifatturiere si riducono in quasi tutte le province, ad eccezione di Caserta (+0,1%), e in misura maggiore a Napoli (-1,1%) e ad Avellino (-1,1%); similmente, il settore del commercio presenta una variazione positiva solo nella provincia di Caserta (+0,3%), mentre nelle altre province le variazioni sono negative e la più marcata si osserva a Salerno (-1,0%). Si discosta da questo andamento negativo, il settore delle attività estrattive, che generalmente è rimasto stazionario, segnando una variazione positiva a Salerno (+2,5%) e una negativa a Caserta        (-1,3%).
Per quanto riguarda gli altri settori terziari, la variazione positiva delle attività immobiliari è da ricondursi alle province di Benevento, Avellino e Salerno, (rispettivamente: +4,0%, +0,8% e +1,6%), mentre nelle altre province le imprese di questo settore sono diminuite. Il turismo, che nel complesso è rimasto stazionario, cresce a Salerno e a Caserta (rispettivamente: +0,4% e +0,9%) e si riduce altrove. A livello regionale sono diminuite le imprese delle attività professionali e scientifiche (-0,4%), spinte dal calo che si osserva nel napoletano (-1,2%) e nonostante gli aumenti registrati a Caserta (+1,5%), Benevento (+0,8%) e Salerno (+0,6%).
In generale si osserva che nella provincia di Napoli, in linea con l’andamento del 2011, sono diminuite le imprese di quasi tutti i settori sia nell’ambito dell’industria e dell’agricoltura, sia nel terziario. Al contrario, nelle province di Benevento, Salerno e Caserta, a fronte di contrazioni significative del settore primario, si registrano andamenti positivi di numerosi comparti terziari.
L’analisi dei comparti manifatturieri della Campania evidenzia la presenza di tre settori principali: la fabbricazione di prodotti in metallo (17,2% del totale manifatturiero), l’industria alimentare (16,5%) e la confezione di articoli di abbigliamento (11,5%). Il primo di tali comparti è fortemente presente nelle economie di tutte le province e in misura lievemente superiore a Benevento (18,4% del manifatturiero locale) e a Caserta (18,2%). L’industria alimentare è il comparto con il maggior peso per le province di Benevento (23,7%) e di Salerno (18,9%); mentre la confezione di articoli di abbigliamento ha un ruolo importante principalmente a Napoli (13,9%). Dei tre comparti principali solo l’industria alimentare non ha subito variazioni durante il I trimestre 2012; le imprese di tale settore sono aumentate nelle province di Salerno (+0,6%) e di Benevento (+0,4%) e diminuite altrove. Al contrario, si riducono in tutte le province le imprese della fabbricazione di prodotti in metallo (Campania:    -1,2%) e, ad eccezione di Caserta (+1,2%), quelle della confezione di articoli di abbigliamento (Campania: -0,9%). In particolare, il calo più marcato del comparto degli articoli di abbigliamento è stato ad Avellino (-1,3%), mentre quello dei prodotti in metallo a Napoli         (-1,5%). 

Per quanto riguarda altri comparti manifatturieri, l’industria del legno e la lavorazione di minerali rivestono un ruolo importante per l’economia salernitana (rispettivamente: 10,6% e 8,5%) e per quella beneventana (9,6% e 9,0%); mentre ad Avellino risalta il peso della fabbricazione degli articoli in pelle (15,3%). Al I trimestre 2012, le riduzioni più significative delle imprese manifatturiere campane si osservano nei comparti dell’industria tessile (-2,3%), della fabbricazione di mobili (-1,7%), della stampa (-1,3%), dell’industria del legno (-1,0%) e della lavorazione di minerali (-0,9%). Al contrario, crescono le imprese della fabbricazione di articoli in pelle (+0,1%), principalmente a Caserta (+4,5%), e quelle della riparazione e manutenzione di macchine (+1,7%), spinte dagli aumenti delle provincie di Caserta (+5,2%) e Salerno (+3,1%).
	Tab. 2 – Imprese attive per settore nelle province campane, in Campania ed in Italia 

(I trim. 2012; valori assoluti)

	 
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	11.451
	12.584
	13.272
	11.348
	19.230
	67.885
	814.818

	Estraz. di minerali da cave e miniere
	28
	27
	77
	65
	41
	238
	3.704

	Attività manifatturiere
	3.610
	2.201
	5.596
	20.354
	8.922
	40.683
	532.427

	Fornitura di energia elettr., gas, ecc.
	58
	21
	33
	204
	46
	362
	6.846

	Forn. di acqua; reti fognarie, ecc.
	58
	55
	141
	484
	178
	916
	9.184

	Costruzioni
	4.614
	3.133
	12.066
	26.994
	12.176
	58.983
	818.512

	Commercio
	9.746
	6.578
	27.023
	98.962
	33.823
	176.132
	1.412.046

	Trasporto e magazzinaggio
	701
	522
	1.596
	7.861
	3.123
	13.803
	160.913

	Att. dei servizi di alloggio/ristoraz.
	2.080
	1.591
	4.568
	15.666
	7.507
	31.412
	348.335

	Servizi di informazione/comunicaz.
	472
	437
	978
	4.908
	1.709
	8.504
	110.191

	Attività finanziarie e assicurative
	612
	441
	1.127
	4.768
	1.864
	8.812
	108.516

	Attivita' immobiliari
	490
	289
	857
	4.677
	1.375
	7.688
	248.381

	Att. profess., scientifiche, tecniche
	741
	506
	1.232
	6.156
	2.013
	10.648
	172.853

	Noleggio, agenzie di viaggio, ecc.
	702
	473
	1.373
	6.786
	2.316
	11.650
	142.584

	Amministraz. pubblica e difesa, ecc.
	0
	0
	1
	8
	0
	9
	57

	Istruzione
	140
	117
	529
	1.383
	541
	2.710
	24.109

	Sanita' e assistenza sociale
	256
	188
	619
	2.028
	650
	3.741
	30.104

	Attività artistiche, sportive, ecc.
	335
	256
	742
	3.144
	1.366
	5.843
	58.243

	Altre attività di servizi
	1.407
	1.018
	2.666
	8.853
	4.065
	18.009
	221.147

	Attività di famiglie e convivenze …
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	4

	Organizzaz. ed organismi extraterr.
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	4

	Imprese non classificate
	113
	61
	237
	373
	288
	1.072
	10.768

	Totale
	37.614
	30.498
	74.733
	225.022
	101.233
	469.100
	5.233.746

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Tab. 3 – Distribuzione percentuale delle imprese attive per settore nelle province campane, in Campania ed in Italia 
(I trim. 2012)

	 
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	30,4
	41,3
	17,8
	5,0
	19,0
	14,5
	15,6

	Estraz. di minerali da cave e miniere
	0,1
	0,1
	0,1
	0,0
	0,0
	0,1
	0,1

	Attività manifatturiere
	9,6
	7,2
	7,5
	9,0
	8,8
	8,7
	10,2

	Fornitura di energia elettr., gas, ecc.
	0,2
	0,1
	0,0
	0,1
	0,0
	0,1
	0,1

	Forn. di acqua; reti fognarie, ecc.
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2
	0,2

	Costruzioni
	12,3
	10,3
	16,1
	12,0
	12,0
	12,6
	15,6

	Commercio
	25,9
	21,6
	36,2
	44,0
	33,4
	37,5
	27,0

	Trasporto e magazzinaggio
	1,9
	1,7
	2,1
	3,5
	3,1
	2,9
	3,1

	Att. dei servizi di alloggio/ristoraz.
	5,5
	5,2
	6,1
	7,0
	7,4
	6,7
	6,7

	Servizi di informazione/comunicaz.
	1,3
	1,4
	1,3
	2,2
	1,7
	1,8
	2,1

	Attività finanziarie e assicurative
	1,6
	1,4
	1,5
	2,1
	1,8
	1,9
	2,1

	Attivita' immobiliari
	1,3
	0,9
	1,1
	2,1
	1,4
	1,6
	4,7

	Att. profess., scientifiche, tecniche
	2,0
	1,7
	1,6
	2,7
	2,0
	2,3
	3,3

	Noleggio, agenzie di viaggio, ecc.
	1,9
	1,6
	1,8
	3,0
	2,3
	2,5
	2,7

	Amministraz. pubblica e difesa, ecc.
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Istruzione
	0,4
	0,4
	0,7
	0,6
	0,5
	0,6
	0,5

	Sanita' e assistenza sociale
	0,7
	0,6
	0,8
	0,9
	0,6
	0,8
	0,6

	Attività artistiche, sportive, ecc.
	0,9
	0,8
	1,0
	1,4
	1,3
	1,2
	1,1

	Altre attività di servizi
	3,7
	3,3
	3,6
	3,9
	4,0
	3,8
	4,2

	Attività di famiglie e convivenze …
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Organizzaz. ed organismi extraterr.
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Imprese non classificate
	0,3
	0,2
	0,3
	0,2
	0,3
	0,2
	0,2

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Graf. 4 – Andamento delle imprese attive per settore in Campania ed in Italia 

(variazione % I trim. 2012/2011)
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Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese
	Tab. 4 – Andamento delle imprese attive per settore nelle province campane 

(variazione % I trim. 2012/2011)

	 
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno

	Agricoltura, silvicoltura e pesca
	-2,0
	-2,3
	-2,2
	-0,9
	-3,8

	Estraz. di minerali da cave e miniere
	0,0
	0,0
	-1,3
	0,0
	2,5

	Attività manifatturiere
	-1,1
	-0,4
	0,1
	-1,1
	-0,4

	Fornitura di energia elettr., gas, ecc.
	1,8
	16,7
	3,1
	-1,0
	4,5

	Forn. di acqua; reti fognarie, ecc.
	-3,3
	0,0
	-0,7
	-2,4
	1,1

	Costruzioni
	-2,1
	-1,3
	-1,0
	-0,8
	-0,9

	Commercio
	-0,7
	-0,6
	0,3
	-0,2
	-1,0

	Trasporto e magazzinaggio
	-1,5
	-0,2
	0,3
	-0,4
	-0,6

	Att. dei servizi di alloggio/ristoraz.
	-0,8
	-0,6
	0,9
	-0,3
	0,4

	Servizi di informazione/comunicaz.
	-0,2
	-0,9
	-0,6
	-0,7
	-0,7

	Attività finanziarie e assicurative
	-1,4
	-2,0
	-0,6
	-0,8
	-1,4

	Attivita' immobiliari
	0,8
	4,0
	-0,6
	-0,4
	1,6

	Att. profess., scientifiche, tecniche
	-0,3
	0,8
	1,5
	-1,2
	0,6

	Noleggio, agenzie di viaggio, ecc.
	-0,6
	-0,6
	0,2
	-0,9
	0,0

	Amministraz. pubblica e difesa, ecc.
	-
	-
	0,0
	0,0
	-

	Istruzione
	5,3
	-0,8
	1,3
	-0,1
	-1,1

	Sanita' e assistenza sociale
	-0,8
	3,3
	0,8
	-0,7
	0,3

	Attività artistiche, sportive, ecc.
	-1,8
	2,4
	1,6
	-0,4
	-0,2

	Altre attività di servizi
	-0,8
	-2,3
	0,5
	-0,4
	-0,7

	Imprese non classificate
	39,5
	-10,3
	53,9
	-15,2
	52,4

	Totale
	-1,2
	-1,4
	-0,2
	-0,5
	-1,2

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Tab. 5 – Imprese attive manifatturiere per comparto nelle province campane, in Campania ed in Italia (I trim. 2012; valori assoluti)

	
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Industrie alimentari
	667
	522
	999
	2.857
	1.684
	6.729
	56.163

	Industria delle bevande
	54
	23
	48
	206
	74
	405
	3.266

	Industria del tabacco
	1
	10
	1
	2
	1
	15
	58

	Industrie tessili
	44
	41
	118
	516
	171
	890
	17.961

	Confez. di articoli di abbigliamento; ecc.
	321
	213
	524
	2.830
	775
	4.663
	49.754

	Fabbricazione di articoli in pelle e simili
	552
	35
	421
	1.545
	156
	2.709
	22.029

	Ind. del legno, prod. in legno, ecc.
	292
	211
	472
	1.295
	950
	3.220
	40.722

	Fabbr. di carta e di prodotti di carta
	10
	11
	44
	254
	84
	403
	4.666

	Stampa e riproduz. di supporti registrati
	103
	73
	178
	830
	383
	1.567
	19.849

	Fab. di coke e prod. derivanti dalla raff.
	5
	4
	8
	48
	16
	81
	403

	Fabbricazione di prodotti chimici
	45
	19
	81
	288
	105
	538
	6.279

	Fabbr. di prod. farmaceutici di base, ecc.
	3
	1
	9
	39
	7
	59
	810

	Fab. di art. in gomma e materie plastiche
	63
	28
	86
	383
	200
	760
	12.401

	Fab. di altri prod. della lavoraz. di miner..
	248
	199
	384
	987
	756
	2.574
	27.683

	Metallurgia
	18
	6
	46
	191
	63
	324
	3.933

	Fabbricazione di prodotti in metallo
	641
	404
	1.016
	3.389
	1.548
	6.998
	106.357

	Fab.di computer, prod. di elettr,, ecc.
	36
	37
	96
	307
	149
	625
	11.507

	Fab. di apparecch. Elettriche, ecc.
	72
	66
	171
	363
	108
	780
	14.127

	Fabbr. di macchinari ed apparecch. nca
	109
	65
	154
	497
	330
	1.155
	32.000

	Fab. di autoveic., rimorchi, semirimorchi
	14
	13
	37
	55
	62
	181
	3.519

	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
	6
	9
	35
	404
	107
	561
	6.477

	Fabbricazione di mobili
	64
	49
	118
	564
	308
	1.103
	25.203

	Altre industrie manifatturiere
	152
	93
	348
	1.582
	584
	2.759
	42.303

	Riparaz./manutenz./istallaz. macch., ecc.
	90
	69
	202
	922
	301
	1.584
	24.957

	TOTALE MANIFATTURIERO
	3.610
	2.201
	5.596
	20.354
	8.922
	40.683
	532.427

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Tab. 6 – Distribuzione percentuale delle imprese attive manifatturiere per comparto nelle province campane, in Campania ed in Italia (I trim. 2012; valori assoluti)

	
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno
	CAMPANIA
	ITALIA

	Industrie alimentari
	18,5
	23,7
	17,9
	14,0
	18,9
	16,5
	10,5

	Industria delle bevande
	1,5
	1,0
	0,9
	1,0
	0,8
	1,0
	0,6

	Industria del tabacco
	0,0
	0,5
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Industrie tessili
	1,2
	1,9
	2,1
	2,5
	1,9
	2,2
	3,4

	Confez. di articoli di abbigliamento; ecc.
	8,9
	9,7
	9,4
	13,9
	8,7
	11,5
	9,3

	Fabbricazione di articoli in pelle e simili
	15,3
	1,6
	7,5
	7,6
	1,7
	6,7
	4,1

	Ind. del legno, prod. in legno, ecc.
	8,1
	9,6
	8,4
	6,4
	10,6
	7,9
	7,6

	Fabbr. di carta e di prodotti di carta
	0,3
	0,5
	0,8
	1,2
	0,9
	1,0
	0,9

	Stampa e riproduz. di supporti registrati
	2,9
	3,3
	3,2
	4,1
	4,3
	3,9
	3,7

	Fab. di coke e prod. derivanti dalla raff.
	0,1
	0,2
	0,1
	0,2
	0,2
	0,2
	0,1

	Fabbricazione di prodotti chimici
	1,2
	0,9
	1,4
	1,4
	1,2
	1,3
	1,2

	Fabbr. di prod. farmaceutici di base, ecc.
	0,1
	0,0
	0,2
	0,2
	0,1
	0,1
	0,2

	Fab. di art. in gomma e materie plastiche
	1,7
	1,3
	1,5
	1,9
	2,2
	1,9
	2,3

	Fab. di altri prod. della lavoraz. di miner..
	6,9
	9,0
	6,9
	4,8
	8,5
	6,3
	5,2

	Metallurgia
	0,5
	0,3
	0,8
	0,9
	0,7
	0,8
	0,7

	Fabbricazione di prodotti in metallo
	17,8
	18,4
	18,2
	16,7
	17,4
	17,2
	20,0

	Fab.di computer, prod. di elettr,, ecc.
	1,0
	1,7
	1,7
	1,5
	1,7
	1,5
	2,2

	Fab. di apparecch. elettriche, ecc.
	2,0
	3,0
	3,1
	1,8
	1,2
	1,9
	2,7

	Fabbr. di macchinari ed apparecch. nca
	3,0
	3,0
	2,8
	2,4
	3,7
	2,8
	6,0

	Fab. di autoveic., rimorchi, semirimorchi
	0,4
	0,6
	0,7
	0,3
	0,7
	0,4
	0,7

	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
	0,2
	0,4
	0,6
	2,0
	1,2
	1,4
	1,2

	Fabbricazione di mobili
	1,8
	2,2
	2,1
	2,8
	3,5
	2,7
	4,7

	Altre industrie manifatturiere
	4,2
	4,2
	6,2
	7,8
	6,5
	6,8
	7,9

	Riparaz./manutenz./istallaz. macch., ecc.
	2,5
	3,1
	3,6
	4,5
	3,4
	3,9
	4,7

	TOTALE MANIFATTURIERO
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Graf. 5 – Andamento delle imprese attive manifatturiere per comparto in Campania ed in Italia  (variazione % I trim. 2012/2011)


[image: image8.emf]-0,8

1,7

-1,1

-1,7

-2,4

-1,6

-0,9

-1,5

-0,6

-1,2

-0,9

-0,9

-0,8

0,0

0,2

-3,6

-1,3

0,2

-1,0

0,1

-0,9

-2,3

-16,7

-1,5

0,0

-1,1

1,4

-1,1

-1,7

-2,1

-0,6

-1,3

-1,5

-1,5

-1,3

-0,8

-1,4

-0,9

1,4

-0,3

-1,9

-1,3

-0,5

-2,2

-0,7

-1,2

-1,4

-4,9

-0,7

-0,4

-20,0 -15,0 -10,0 -5,0 0,0 5,0

TOTALE

Riparazione, manutenzione installazione di macchine ecc

                              Altre industrie manifatturiere

                                     Fabbricazione di mobili

                   Fabbricazione di altri mezzi di trasporto

       Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

          Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca

.Fabbricazione di apparecchiature elettriche ecc

Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica ecc

Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari ecc

                                                 Metallurgia

Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali

      Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche

Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base ecc

                           Fabbricazione di prodotti chimici

Fabbricazione di coke e prodotti derivanti ecc

                Stampa e riproduzione di supporti registrati

               Fabbricazione di carta e di prodotti di carta

 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero

                 Fabbricazione di articoli in pelle e simili

Confezione di articoli di abbigliamento; ecc

                                           Industrie tessili

                                       Industria del tabacco

                                     Industria delle bevande

                                        Industrie alimentari

CAMPANIA ITALIA


Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese
	Tab. 7 – Andamento delle imprese attive manifatturiere per comparto nelle province campane  (variazione % I trim. 2012/2011)

	 
	Avellino
	Benevento
	Caserta
	Napoli
	Salerno

	Industrie alimentari
	-1,3
	0,4
	-0,3
	-0,1
	0,6

	Industria delle bevande
	-5,3
	-4,2
	0,0
	-1,0
	0,0

	Industria del tabacco
	-66,7
	0,0
	-50,0
	0,0
	0,0

	Industrie tessili
	-4,3
	-2,4
	-3,3
	-1,9
	-2,3

	Confez. di articoli di abbigliamento; ecc.
	-1,5
	-0,9
	1,2
	-1,3
	-0,8

	Fabbricazione di articoli in pelle e simili
	0,5
	6,1
	4,5
	-1,2
	-0,6

	Ind. del legno, prod. in legno, ecc.
	-1,4
	-1,4
	-0,2
	-1,3
	-0,7

	Fabbr. di carta e di prodotti di carta
	0,0
	10,0
	4,8
	-0,4
	-1,2

	Stampa e riproduz. di supporti registrati
	-2,8
	-2,7
	0,0
	-1,4
	-0,8

	Fab. di coke e prod. derivanti dalla raff.
	0,0
	0,0
	0,0
	-2,0
	-11,1

	Fabbricazione di prodotti chimici
	0,0
	0,0
	2,5
	-1,0
	1,9

	Fabbr. di prod. farmaceutici di base, ecc.
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0

	Fab. di art. in gomma e materie plastiche
	0,0
	-3,4
	0,0
	-1,8
	1,0

	Fab. di altri prod. della lavoraz. di miner..
	-2,0
	-1,5
	-1,3
	-1,3
	0,3

	Metallurgia
	0,0
	-14,3
	-2,1
	-1,5
	3,3

	Fabbricazione di prodotti in metallo
	-0,8
	-0,5
	-0,3
	-1,5
	-1,2

	Fab.di computer, prod. di elettr,, ecc.
	0,0
	0,0
	-1,0
	-1,0
	0,0

	Fab. di apparecch. Elettriche, ecc.
	-2,7
	3,1
	-4,5
	-1,4
	0,9

	Fabbr. di macchinari ed apparecch. nca
	-0,9
	1,6
	2,0
	-1,2
	-2,1

	Fab. di autoveic., rimorchi, semirimorchi
	7,7
	-7,1
	-2,6
	-1,8
	-1,6

	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto
	0,0
	0,0
	-7,9
	-1,2
	-5,3

	Fabbricazione di mobili
	-3,0
	0,0
	-2,5
	-1,2
	-2,2

	Altre industrie manifatturiere
	-1,9
	-2,1
	0,3
	-1,5
	-0,7

	Riparaz./manutenz./istallaz. macch., ecc.
	3,4
	3,0
	5,2
	0,3
	3,1

	TOTALE MANIFATTURIERO
	-1,1
	-0,4
	0,1
	-1,1
	-0,4

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


Da un’analisi della distribuzione percentuale per forma giuridica delle imprese attive in Campania emerge che, nel I trimestre 2012, sono diminuite tutte le tipologie d’impresa. La Campania presenta sul proprio territorio una prevalenza di ditte individuali (63,0%), con un’incidenza che risulta di poco superiore a quanto si osserva in media a livello nazionale (62,3%). Le forme organizzative più complesse, come le società di capitali, rappresentano una quota del tessuto produttivo pari al 17,8%, leggermente inferiore a quanto avviene in media in Italia (18,3%), ma in crescita già da alcuni anni. Anche le società di persone hanno un’incidenza inferiore al dato nazionale (Campania: 16,3%; Italia: 17,1%), mentre le “altre forme” giuridiche sono lievemente più diffuse in Campania (2,9%) che in Italia (2,4%). A livello provinciale si osserva che la provincia di Napoli è quella che presenta la più alta incidenza di società di capitali (21,7%) e di società di persone (22,0%), ed ha pertanto una quota meno incisiva di ditte individuali (53,4%). Nelle altre province, invece, più del 70% delle imprese sono ditte individuali e, nel restante 30%, prevalgono le società di capitali. In particolare, le società di capitale costituiscono il 14,9% delle imprese attive totali a Caserta, il 14,4% ad Avellino, il 13,7% a Benevento ed il 13,6% a Salerno.
Dal punto di vista dinamico, nel I trimestre 2012, in Campania la contrazione più significativa è stata quella delle società di persone (-1,2%), che sono diminuite anche a livello nazionale    (-0,8%). Le imprese di tale tipologia presentano variazioni negative in tutte le province, ad eccezione di Caserta, dove sono rimaste invariate; la riduzione più significativa si registra nel napoletano (-1,5%). Anche le ditte individuali sono diminuite sia in Campania (-0,7%) sia in Italia (-1,2%). A livello provinciale, le imprese individuali si sono ridotte in maniera più marcata a Salerno (-1,7%) e ad Avellino (-1,6%), mentre sono aumentate in provincia di Napoli (+0,1%). Per quanto riguarda le società di capitali, la riduzione sul territorio campano è stata pari a -0,3% in controtendenza rispetto al dato italiano, che mostra un aumento del +0,4%. Il calo delle società di capitali campane è da attribuirsi interamente alla provincia di Napoli         (-1,1%), in quanto tutte le altre province registrano un aumento di tale tipologia di impresa; in particolare gli aumenti più significativi si osservano a Benevento (+1,7%) ed a Salerno (+1,0%). Infine, le “altre forme” giuridiche si riducono del -0,6% in Campania, mentre sul territorio nazionale risultano in aumento (+0,2%). Tali forme giuridiche sono diminuite in provincia di Napoli (-0,9%) e di Avellino (-4,3%), mentre crescono altrove. 
Nelle province campane si osserva, dunque, una tendenza alla ristrutturazione del tessuto produttivo a favore di forme organizzative più complesse: ovunque crescono le società di capitali a scapito di altre tipologie d’impresa, che si riducono; fatta eccezione per le “altre forme” giuridiche che segnano degli aumenti a Benevento, Caserta e Salerno. Presenta una situazione diversa la provincia di Napoli, dove, al I trimestre 2012, registrano una lieve variazione positiva solo le ditte individuali.
	Graf. 6 – Distribuzione percentuale delle imprese attive per forma giuridica nelle regioni italiane 
(I trim. 2012)
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	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese


	Tab. 8 – Imprese attive per forma giuridica nelle province campane, in Campania ed in Italia 

(I trim. 2012)

	
	SOCIETA' DI CAPITALE
	SOCIETA' DI PERSONE
	IMPRESE INDIVIDUALI
	ALTRE FORME
	TOTALE

	
	Valori assoluti

	Avellino
	5.420
	4.006
	27.323
	865
	37.614

	Benevento
	4.173
	2.349
	23.308
	668
	30.498

	Caserta
	11.159
	8.242
	52.935
	2.397
	74.733

	Napoli
	48.763
	49.506
	120.110
	6.643
	225.022

	Salerno
	13.753
	12.288
	72.051
	3.141
	101.233

	CAMPANIA
	83.268
	76.391
	295.727
	13.714
	469.100

	ITALIA
	958.107
	892.670
	3.258.626
	124.343
	5.233.746

	
	Composizione %

	Avellino
	14,4
	10,7
	72,6
	2,3
	100,0

	Benevento
	13,7
	7,7
	76,4
	2,2
	100,0

	Caserta
	14,9
	11,0
	70,8
	3,2
	100,0

	Napoli
	21,7
	22,0
	53,4
	3,0
	100,0

	Salerno
	13,6
	12,1
	71,2
	3,1
	100,0

	CAMPANIA
	17,8
	16,3
	63,0
	2,9
	100,0

	ITALIA
	18,3
	17,1
	62,3
	2,4
	100,0

	
	Variazione % I trim. 2012/2011

	Avellino
	0,4
	-0,3
	-1,6
	-4,3
	-1,2

	Benevento
	1,7
	-0,7
	-2,0
	0,9
	-1,4

	Caserta
	0,6
	0,0
	-0,4
	0,1
	-0,2

	Napoli
	-1,1
	-1,5
	0,1
	-0,9
	-0,5

	Salerno
	1,0
	-0,8
	-1,7
	0,5
	-1,2

	CAMPANIA
	-0,3
	-1,2
	-0,7
	-0,6
	-0,7

	ITALIA
	0,4
	-0,8
	-1,2
	0,2
	-0,8

	Fonte: Elaborazione Istituto G. Tagliacarne su dati del Registro Imprese
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